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ZES Unica, la Puglia accelera: boom di investimenti e 
occupazione, ma servono meno burocrazia e più 
infrastrutture 

Confindustria Foggia: oltre 4 miliardi attivati e 12mila nuovi 
posti. “Ora attrarre tecnologia e semplificare le procedure” 

Di Antonella Soccio 7 Maggio 2026 in Economia, Foggia 

Fittissimo approfondimento sulla ZES Unica in Confindustria Foggia con in 

collegamento il vice del responsabile ZES del Governo l’avvocato Giuseppe Romano, 

l’architetto Sebastiano Morato e i consulenti Luca Cappuccio, Gioacchino Colonna e 

Benedetto Fanelli. 

Non solo incentivi, ma un modello che combina: credito di imposta, semplificazione 

amministrativa e governance centralizzata. 

“I numeri ci dicono che siamo sulla strada giusta”, ha detto il presidente di Confindustria 

Foggia, il dottor Potito Salatto. 

Il presidente ha snocciolato vari numeri. Nel primo anno della ZES unica sono state 

rilasciate 413 autorizzazioni, ci sono state 6.885 richieste di credito d’imposta, con 2,55 
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miliardi di euro di agevolazioni e 7 miliardi di investimenti attivati, pari ad oltre 7.000 nuovi 

occupati. 

I dati più recenti dicono che la ZES Unica sta già producendo effetti significativi: oltre 1100 

Autorizzazioni Uniche rilasciate, più di 4 miliardi di euro di investimenti attivati, circa 

12.700 nuovi occupati e tempi autorizzativi ridotti da 98 giorni a circa 54 giorni. 

Anche sul fronte fiscale la domanda è molto forte. Sono pari a 2,55 miliardi il credito 

richiesto nel 2024 e a ben 3,64 miliardi i crediti richiesti nel 2025 a fronte di 2,2 miliardi 

disponibili. 

Dal 2020, il PIL del Mezzogiorno è cresciuto del +7,1%, più del Nord (+5,1%) e del Centro 

(+2,8%). Un risultato legato a tre fattori: ZES, semplificazioni e PNRR. 

E la Legge di Bilancio 2026 rafforza questo percorso: il credito d’imposta è prorogato fino 

al 31 dicembre 2028, offrendo alle imprese un orizzonte certo di tre anni per programmare 

gli investimenti. E rafforza il quadro degli incentivi introducendo e rilanciando il Piano 

Transizione 5.0 e il ritorno di meccanismi di iperammortamento evoluto orientato agli 

investimenti in tecnologie avanzate. 

“Nel solo 2025 abbiamo avuto in tutto il Sud oltre 10.400 domande presentate (+52% in un 

anno), 3,64 miliardi di euro di crediti richiesti come ho detto prima, pari a circa il 50% degli 

investimenti, +42,8% rispetto all’anno precedente. La distribuzione territoriale evidenzia 

una forte concentrazione: la Campania ha il 39% dei crediti, la Sicilia il 23%, la Puglia il 

18%. Tre regioni che da sole rappresentano circa il 75% delle richieste. La Puglia si 

conferma una delle aree più dinamiche, con quasi 1.800 domande e una crescita del 46%. 

Oggi non è più periferia, ma piattaforma strategica nel Mediterraneo. Un ulteriore segnale 

positivo arriva dall’incremento del credito d’imposta: con la nuova misura, si raggiunge fino 

al 75%, grazie a un contributo integrativo del 14,6%. Questi dati dimostrano che la ZES 

funziona”. 

“La semplificazione della autorizzazione unica è la grande novità di questo strumento – ha 

osservato in collegamento Morato -. All’inizio si è avuta qualche difficoltà a fare capire la 

Zes Unica alle amministrazioni perché i settori sono dichiarati di pubblica utilità. Ed infatti 

una delle caratteristiche straordinarie è di poter essere anche variante allo strumento 

urbanistico. I dati raccontati dal presidente si sono ancora innalzati, ad oggi abbiamo 1250 

Autorizzazioni Uniche Rilasciate. La Puglia oggi è seconda dopo la Campania, ma quasi 

allo stesso livello nel pubblico e nel privato con una grande vocazione turistica e civile l. 

Ha ragione il presidente Salatto dobbiamo potenziare l’automotive. Trovo grande sinergia 

in Regione Puglia da parte delle amministrazioni pubbliche. Sono state istruite anche 

istanze nel segmento energetico”. 
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Oggi oltre la metà delle autorizzazioni si concentra in filiere tradizionali  agroalimentare e 

Made in Italy. 

“È un segnale di rafforzamento del tessuto esistente, ma non basta. Dobbiamo attrarre 

investimenti ad alto valore aggiunto: tecnologia, innovazione, logistica avanzata. Per 

riuscirci servono tre leve: infrastrutture efficienti, politiche industriali mirate e un dialogo 

costante con i territori. Ecco perché la ZES non può essere solo una misura nazionale, ma 

deve cominciare ad essere uno strumento costruito insieme alle imprese, alle associazioni 

territoriali, alle amministrazioni locali”, è la linea di Confindustria. 

Per gli investimenti pluriennali permane inoltre una impostazione che rischia di limitarne 

l’efficacia. Le imprese sono ancora obbligate a presentare una domanda ogni anno e ha 

rispettare le verifiche annuali sui requisiti tra cui il vincolo sugli investimenti immobiliari e la 

possibile variazione dell’intensità del credito. 

“Come Confindustria Foggia proponiamo una domanda preventiva unica per gli 

investimenti pluriennali con valutazione ex ante complessiva e la verifica dei limiti 

sull’intero investimento.  In questo contesto miriamo a poter essere un falicitatore per tutte 

le nostre imprese associate, oltre che un interlocutore istituzionale e un partner operativo 

per le aziende. Lo diciamo da anni come un mantra: meno burocrazia, più sviluppo, 

purché vi siano controlli serrati sugli incentivi e sugli investimenti nelle ZES. La Pubblica 

Amministrazione è chiamata a garantire un sistema di controllo e di verifica rigoroso 

sull’effettiva destinazione e utilizzo delle risorse assegnate. Non si tratta di introdurre 

meccanismi ciechi meramente formali o burocratici, bensì di adottare controlli sostanziali, 

orientati ai risultati, in grado di assicurare trasparenza, responsabilità e impatto concreto 

degli interventi. Tale approccio è essenziale per prevenire distorsioni e per evitare che gli 

incentivi si traducano, come purtroppo già avvenuto in passato, in trasferimenti 

improduttivi a favore di operatori privi dei necessari requisiti di affidabilità e solidità”. 

Diverse le sollecitazioni da parte del pubblico di imprenditori in sala Fantini. Cariglia ha 

beneficiato di due Zes per la Puglia. “Nell’ambito di Manfredonia ho potuto rilevare una 

azienda che non riesce a decollare perché nel contratto d’area mancano le opere di 

urbanizzazione. La Zes ha un processo normativo nuovo. Si può prorogare il termine del 

15 maggio? È una esigenza non perché ci ha colto di sorpresa, ma per consentire alle 

amministrazioni di organizzarsi. Le due Zes che mi sono state concesse superavano le 

conferenze di servizio, ma mi hanno permetto di respirare. Le Sovraintendenze possono 

bloccare le procedure?”, è stato l’interrogativo di Cariglia al rappresentante del Governo. 

Il convegno ha poi analizzato le agevolazioni dei TecnoNidi e del bando di prossima 

apertura il Fondo Sostegno Turismo 2026 vocato alla riqualificazione energetica e 

all’acquisto di impianti e attrezzature. 
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Sono tante le opportunità che derivano anche dall’Iperammortamento. 

“Il clima per gli investimenti industriali nel Mezzogiorno è cambiato, è favorevole- ha detto 

Fanelli disponibile in via Valentini Vista Franco per coloro che vogliono avviare le pratiche- 

Lo strumento della semplificazione amministrativa è stato apprezzato anche in altre 

regioni. Si aggiunge una nuova misura, che non è un aiuto di stato, ma una misura fiscale, 

il credito di imposta. Con il nuovo regime di aiuto si è ritornati sull’iperammortamento. Con 

il credito d’imposta il beneficio lo si riportava nell’F24, adesso il beneficio lo si ha in sede di 

Ires. Condizione essenziale è che l’azienda abbia un patrimonio imponibile. È un 

ammortamento maggiorato nel valore del cespite. Il beneficio netto Ires è di 43,2% con 

una maggiorazione di 180% fino a 2,5 milioni. Fino a 10 milioni la maggiorazione è del 100 

% , mentre tra i 10 e 20 milioni la maggiorazione è di 50%”. 
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ANTENNA SUD 

ZES Unica, in Confindustria Foggia il 
punto su investimenti e occupazione 
  Antonella D'Avola   8 Maggio 2026 

Crescono investimenti, occupazione e velocità delle autorizzazioni nella ZES Unica del Mezzogiorno. 

Nel primo anno di attività della Zona Economica Speciale unica, nel 2024, sono state rilasciate 413 
autorizzazioni, con 6.885 richieste di credito d’imposta che hanno generato 2,55 miliardi di euro di 
agevolazioni e attivato circa 7 miliardi di investimenti, pari a oltre 7mila nuovi occupati. I dati più 
recenti confermano un’ulteriore accelerazione dello strumento: ad oggi sono state rilasciate oltre 
1.100 Autorizzazioni Uniche, con più di 4 miliardi di euro di investimenti attivati, circa 12.700 nuovi 
posti di lavoro e una significativa riduzione dei tempi autorizzativi, passati da 98 a circa 54 giorni. 

I numeri sono stati illustrati dal presidente di Confindustria Foggia, Potito Salatto, nel corso del forum 
svoltosi questo pomeriggio nella sede degli industriali foggiani. All’incontro ha partecipato in 
videocollegamento anche l’architetto Sebastiano Molaro, della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
– Dipartimento per il Sud, responsabile dei procedimenti di Autorizzazione Unica della ZES Unica,
intervenuto in sostituzione del capo dipartimento Giuseppe Romano. 

“La semplificazione dell’Autorizzazione Unica è la grande novità di questo strumento – ha dichiarato 
Molaro –. All’inizio si è registrata qualche difficoltà nel far comprendere alle amministrazioni il 
funzionamento della ZES Unica, soprattutto perché i settori interessati sono dichiarati di pubblica 
utilità. Una delle caratteristiche straordinarie è che l’Autorizzazione Unica può costituire variante allo 
strumento urbanistico”. Molaro ha inoltre aggiornato i dati nazionali: “Le autorizzazioni rilasciate 
sono già salite a 1.250. La Puglia oggi è seconda soltanto alla Campania, ma si colloca quasi allo 
stesso livello sia nel pubblico sia nel privato, con una forte vocazione turistica. Condivido quanto 
detto dal presidente Salatto: dobbiamo potenziare il comparto automotive”.Nel corso del forum è 
stato inoltre evidenziato il clima di collaborazione istituzionale che accompagna l’attuazione della 
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misura. “Trovo grande sinergia in Regione Puglia da parte delle amministrazioni pubbliche – ha 
aggiunto Molaro –. Sono state istruite anche istanze nel segmento energetico”. 

La ZES Unica si conferma dunque uno degli strumenti principali per attrarre investimenti nel Sud 
Italia, puntando su semplificazione amministrativa, incentivi fiscali e riduzione dei tempi burocratici. 
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 “Investire con la Zes Unica”, a Foggia il Forum Confindustria con 
Romano. Salatto: “Occasione importante per le aziende del Sud” 

Giuseppe Romano, Coordinatore Nazionale della 
ZES Unica e Capo del Dipartimento per il Sud, 
illustrerà le prospettive del nuovo assetto delle 
Zone Economiche Speciali 

A Foggia si approfondiscono le opportunità legate alla ZES Unica e agli strumenti di 

sviluppo per le imprese del Mezzogiorno, con un focus su investimenti, procedure e 

incentivi per nuove assunzioni.

Giovedì 7 maggio, alle ore 15.30, nella sala Fantini, Confindustria Foggia promuove il 

Forum “Investire con la Zes Unica”, alla presenza di Giuseppe Romano, Coordinatore 

Nazionale della ZES Unica e Capo del Dipartimento per il Sud, che illustrerà le 

prospettive del nuovo assetto delle Zone Economiche Speciali. 

L’iniziativa sarà arricchita dagli interventi di Luca Cappuccio, responsabile finanza 

agevolata Ala Srl – Gruppo NSA, Gioacchino Colonna, consulente di Confindustria 
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Foggia per gli strumenti Nidi, Tecnonidi e il bando Turismo Invitalia, e Benedetto 

Fanelli, consulente per il Piano Transizione 5.0 e l’iperammortamento. 

Il presidente di Confindustria Foggia, Potito Salatto, aprirà i lavori sottolineando il 

valore dell’appuntamento: “Un’occasione importante, forse unica, perché le imprese 

interessate ad investire con agevolazioni fiscali e burocrazia zero nelle aree 

retroportuali pugliesi e in Capitanata possano ricevere un quadro dettagliato 

direttamente dal Coordinatore Nazionale ZES Avvocato Romano”. 

Salatto ha evidenziato anche la rilevanza degli strumenti di incentivo collegati alle 

politiche occupazionali: “Siamo convinti dell’efficacia dello strumento, pertanto 

riteniamo importante fornire chiarimenti e prospettive alle aziende chiamate a 

rilanciare investimenti anche alla luce del neo bonus assunzioni del Governo, per i 

datori di lavoro che occupano fino a 10 dipendenti over 35 disoccupati da almeno 

24 mesi, che prevede un esonero contributivo fino a 650 euro mensili”. 

Il forum si propone quindi come un momento di confronto operativo per le imprese del 

territorio, chiamate a valutare nuove opportunità di crescita attraverso gli strumenti 

agevolativi nazionali ed europei. 
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Nella Zes unica Puglia seconda dopo la 
Campania per autorizzazioni nel 2024 
Incontro in Confindustria Foggia per analisi primi anni 
attività 

Nel primo anno della ZES (zona economica speciale) unica, nel 2024, sono 
state rilasciate 413 autorizzazioni, ci sono state 6.885 richieste di credito 
d'imposta, con 2,55 miliardi di euro di agevolazioni e 7 miliardi di investimenti 
attivati, pari ad oltre 7.000 nuovi occupati. 

I dati più recenti dicono che la ZES Unica sta già producendo effetti 
significativi: oltre 1100 Autorizzazioni Uniche rilasciate, più di 4 miliardi di euro 
di investimenti attivati, circa 12.700 nuovi occupati e tempi autorizzativi ridotti 
da 98 giorni a circa 54 giorni. 

Sono i numeri consegnati dal presidente di Confindustria Foggia, Potito 
Salatto, durante il forum di questo pomeriggio presso la sede degli industriali a 
cui ha preso parte in videocollegamento l'architetto Sebastiano Molaro della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento per il Sud - ZES Unica 
responsabile procedimenti autorizzazione unica in sostituzione del capo 
dipartimento Giuseppe Romano. 
    "La semplificazione dell'autorizzazione unica è la grande novità di questo 
strumento - ha detto Molaro - All'inizio si è avuta qualche difficoltà a fare capire 
la Zes Unica alle amministrazioni perché i settori sono dichiarati di pubblica 
utilità. Ed infatti una delle caratteristiche straordinarie è di poter essere anche 
variante allo strumento urbanistico. I dati raccontati dal presidente (il 
riferimento è al presidente di Confindustria Foggia) si sono ancora innalzati, ad 
oggi abbiamo 1250 Autorizzazioni Uniche rilasciate. La Puglia oggi è seconda 
dopo la Campania, ma quasi allo stesso livello nel pubblico e nel privato con 
una grande vocazione turistica. Ha ragione il presidente Salatto dobbiamo 
potenziare l'automotive. Trovo grande sinergia in Regione Puglia da parte 
delle amministrazioni pubbliche. Sono state istruite anche istanze nel 
segmento energetico".
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IN CONFINDUSTRIA

Energie rinnovabili
Edison, Its e Aforisma
firmano il «patto»

l Edison, Aforisma, Confindustria Foggia e ITS Academy
Green Energy Puglia hanno annunciato la firma di un accordo
finalizzato alla progettazione e realizzazione di percorsi integrati
di orientamento, formazione e inserimento lavorativo dei giovani
della comunità locale nel settore dell’energia con l’obiettivo di
accrescerne la consapevolezza sulle opportunità formative e pro-
fessionali presenti nel territorio foggiano e favorirne l’occupa -
zione nella Regione Puglia. L’intesa mira a rafforzare il legame tra
istituzioni, sistema educativo e tessuto produttivo, contribuendo
alla crescita di competenze tecniche e professionali coerenti con i
fabbisogni del mercato del lavoro sui territori e con le sfide della
transizione ecologica.

In particolare, l’intesa prevede l’attivazione di iniziative la-
boratoriali di orientamento, la promozione di percorsi formativi e
la co-progettazione di percorsi professionali specializzati nelle
Energie Rinnovabili (Eolico e Fotovoltaico) rivolte agli studenti
delle scuole secondarie di II grado del territorio e proposti dall’ITS
Academy Green Energy Puglia. Le Parti collaboreranno inoltre
alla diffusione di opportunità occupazionali presso realtà im-
prenditoriali del territorio, favorendo l’inserimento nel mondo
del lavoro degli studenti diplomati alla Scuola dei Mestieri e
all’ITS Academy Green Energy Puglia. In un contesto carat-
terizzato da una crescente domanda di competenze tecniche legate
alla transizione energetica, l’intesa mira a promuovere una vi-
sione che riconosce nella formazione e nell’orientamento stru-
menti strategici per lo sviluppo dei territori. L’obiettivo dell’ac -

cordo è quello quindi contrastare
il mismatch tra domanda e offerta
di lavoro, sostenere l’occupazione
giovanile nel territorio di appar-
tenenza e accompagnare le nuove
generazioni verso scelte consape-
voli e coerenti con le opportunità
professionali emergenti.

Per ridurre l’impatto del mi-
smatch tra competenze e fabbi-
sogni delle imprese, Edison ha da
tempo adottato una visione pro-
spettica che la vede impegnata
nella costruzione di collaborazio-
ni strategiche con il mondo dell’istruzione e della formazione, da
un lato per assicurare risposte al fabbisogno aziendale e, con-
seguentemente, anche delle imprese dell’indotto collegato, e
dall’altro per favorire la costruzione di ecosistemi formativi fon-
dati sul costante scambio tra mondo dell’istruzione e imprese.

«Con questo accordo rafforziamo il nostro impegno nello svi-
luppo di iniziative finalizzate a orientare scelte consapevoli da
parte dei giovani, sia in relazione ai percorsi di studio che pro-
fessionali, con l’obiettivo di valorizzare attitudini che possano
trovare sbocchi occupazionali concreti nel settore dell’energia, in
linea con i fabbisogni espressi dal mercato del lavoro del ter-
ritorio» ha dichiarato Stefania Battaglino, Responsabile Emplo-
yer branding di Edison. «La Scuola dei Mestieri dell’Energia
nasce come un’infrastruttura di relazione che non si limita a
rispondere ai fabbisogni esistenti, ma contribuisce a costruirli
insieme ai territori, rendendo visibili e praticabili nuove traiet-
torie professionali. L’accordo su Foggia consolida questa funzione
e quindi la rete tra imprese e sistemi educativi» ha dichiarato
Elisabetta Salvati, Presidente di AFORISMA.

«Siamo orgogliosi di sottoscrivere anche a Foggia l’Accordo
quadro sull’energia in un territorio che ha tutte le caratteristiche
per essere punto di riferimento nazionale», ha aggiunto il pre-
sidente di Confindustria Foggia, Potito Salatto, mentre la Pre-
sidente della Sezione Energia di Confindustria Foggia, Antonella
Pasqualicchio ha sottolineato che «si sta scegliendo che futuro
vogliamo costruire per questo territorio. Sogno una Capitanata
che diventi la Silicon Valley italiana dell’energia da fonti rin-
novabili e delle competenze.»

La presentazione
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EMERGENZA SANITÀ
BILANCI IN ROSSO E NUOVE TASSE

I CASI DI BARI
Due plessi sono stati esclusi dalla
trasformazione progettata: sono l’ex centrale
del Latte e un progetto in via Di Cagno

IL TREND SUI NUOVI MACCHINARI
Quasi tutti gli obiettivi sono stati raggiunti. In
alcuni casi si attendono gli ammodernamenti
degli spazi per completare le installazioni

Pnrr, corsa contro il tempo
il rebus Case di Comunità
La scommessa della Regione: 77 strutture entro fine anno, 10 non sono mai partite

MICHELE DE FEUDIS

l BARI. Una corsa contro il
tempo per realizzare gli in-
vestimenti del Pnrr sulla sa-
nità pugliese, mentre resta
sempre più accesa la pole-
mica politica sul disavanzo
registrato dal settore regio-
nale nel 2025: tra una rimo-
dulazione e la periodica tra-
smissione degli aggiorna-
menti al portale ReGiS — che
registra ogni passo in avanti
(insieme ai cantieri non an-
cora aperti) — emerge lo sfor-
zo della Regione nel com-
pletare entro fine anno le
misure per non perdere i fon-
di europei. Restano tuttavia
alcune criticità su ospedali e
Case di Comunità, oltre all’in -
certezza sul possibile lievi-
tare dei costi in un settore dai
conti già traballanti.

I NUMERI -Per dare la mi-
sura della dimensione dell’in -
tervento connesso alle risorse
Ue sulla sanità, un dato è più
eloquente di tutti: sono ben
492 i «Codici unici di pro-
getto» (Cup) collegati a in-
vestimenti per 350 milioni le-
gati al Pnrr e 44 milioni del
fondo per le opere indiffe-
ribili.

CASE DI COMUNITÀ -I ri-
sultati raggiunti, frutto anche
del lavoro delle task force
coordinate dal governatore
Antonio Decaro e dal capo di
gabinetto Davide Pellegrino,
emergono dai report mini-
steriali che la «Gazzetta» ha
potuto consultare: sulle Case
di Comunità il portale riporta
121 progetti, ma solo 7 hanno
raggiunto il target (nelle Asl
di Foggia, Bat e Taranto) e
sono già operativi. Ci sono
tabelle da interpretare: la da-
ta di fine effettiva dei lavori è
indicata per 14 interventi, ma
resta il nodo del mancato
avvio dei cantieri in ben 10
strutture.

Su questo fronte la Regione
ha usato lo strumento della
rimodulazione: a dicembre 35
plessi erano stati indicati in
overbooking (eccedenti il tar-
get previsto), e a questi ne
sono stati aggiunti altri 6 (per
un totale di 41). A fine marzo
la Regione ha inoltre indicato
che 65 Case saranno opera-
tive entro maggio e 18 entro

giugno, ma ben 77 andranno a
regime dopo giugno (per ora
si prevede un’inaugurazione
a luglio e 11 ad agosto).

LE ESCLUSIONI -In questo
contesto sono state definan-
ziate due strutture a Bari:
quella in via Di Cagno e l’ex
Centrale del Latte vicino al
Policlinico. L’ipotesi prospet-
tata a gennaio dal capo di-
partimento Salute, Vito Mon-
tanaro — ovvero di finan-
ziare le strutture escluse dal
computo Pnrr con fondi or-
dinari — resta sul tavolo, ma
dovrà fare i conti con le ovvie
ristrettezze del bilancio re-
gionale dopo l’emersione del
disavanzo di 350 milioni di

euro.

I TREND RASSICURANTI
-Bilancio in positivo per i Cot
(Centrali Operative Territo-
riali), strutture che coordi-
nano l'assistenza tra ospedale
e territorio curando il rac-
cordo digitale e fisico per la
presa in carico dei pazienti,
specialmente fragili o croni-
ci: su 55 progetti, 46 sono stati
pienamente realizzati. Anche
i fondi europei per le grandi
apparecchiature mostrano

report molto positivi: sono
stati raggiunti 242 target su
272 previsti; per altre 14 mac-
chine la Regione ha chiesto
un differimento temporale
per adeguare gli spazi agli
standard di legge.Di fatto si
tratta di un ammodernamen-
to che darà frutti a stretto
giro nell’erogazione di servizi
e prestazioni.

OSPEDALI DI COMUNITÀ
-Uno sprint finale “alla Ja-
cobs” sarà necessario per gli

Ospedali di Comunità: su 38
progetti, solo uno ha raggiun-
to il target nel report mi-
nisteriale. Anche qui, 10
strutture sono state inserite
dalla Regione in overboo-
king. Allo stato attuale la
Puglia prevede 7 aperture en-
tro maggio, 4 a giugno e 4
entro agosto. Ritardi, infine,
nella misura «Verso un ospe-
dale sicuro e sostenibile» (in-
terventi di consolidamento
antisismico): su sette inter-
venti previsti, solo per uno
c’è stato il collaudo; la pre-
visione è di avere tre strut-
ture operative entro la fine
del mese e su questo fronte
non sono state chieste rimo-
dulazioni.

L’IMPEGNO DELLA RE-
GIONE -A gennaio, il capo
dipartimento Montanaro ave-
va fotografato così lo stato di

avanzamento: «Al 31 dicem-
bre 2025 ci sono lavori avviati
per 105 Case su 121 previste,
per 28 Ospedali su 38 e 5
interventi su sette. Il 30 giu-
gno 2026 avremo 123 Case di
Comunità (oltre il target ri-
modulato), 30 Ospedali (pari
al target previsto) e 3 in-
terventi rispetto ai 5 pro-
grammati. Saremo in surplus
di 26 Case, in linea per gli
Ospedali e sotto di due in-
terventi straordinari». Con
492 progetti avviati contem-
poraneamente, l’auspicio è
che il monitoraggio costante
consenta di evitare sprechi di
risorse e occasioni mancate
per migliorare la sanità pu-
gliese.

IL RISCHIO
Vanno rispettati i tempi

previsti dai fondi Ue
per non perdere le risorse

LE IPOTESI ALLO STUDIO ALIQUOTA REGIONALE MASSIMA (3,33%) SUI REDDITI PIU’ ALTI E STRETTA ALLE SPESE DEL CONSIGLIO

Deficit, come sarà la manovra di rientro
Addizionale Irpef invariata sino ai 15mila euro, aumenti dai 28mila euro in su

I NUMERI
Sono stati avviati

contemporaneamente
ben 492 progetti

l Dal bilancio del 2025 della sanità pubblica in
Puglia è emerso un deficit di quasi 360 milioni di
euro. Ad eccezione delle Asl di Bari e della Bat,
tutte le aziende sanitarie e i due Policlinici di Bari
e Foggia hanno chiuso l’anno con perdite, che nel
corso del 2026 la Regione dovrà coprire. Due le
possibilità da seguire: la riduzione della spesa sa-
nitaria, senza compromettere i li-
velli essenziali di assistenza; l’au -
mento dell’addizione regionale Ir-
pef. La procedura amministrativa
viene affidata, previa nomina da
parte del Governo, al commissario
ad acta che è il presidente della
Regione.

Dopo gli incontri tecnici con il
tavolo ministeriale, entro il 31
maggio la Puglia dovrà presentare un piano di
rientro dal disavanzo. Le ipotesi, al momento, so-
no di realizzare risparmi fino a 120 milioni di euro
direttamente dal bilancio autonomo della Regio-
ne, tra avanzi di amministrazione e tagli ai fondi
per il consiglio regionale. I restanti 230 milioni di
euro verranno coperti aumentando l’addizionale
Irpef per le fasce di reddito medio-alte. La soglia
Isee individuata per l’aumento percentuale
dell’addizionale regionale è – stando a quanto an-
nunciato – oltre i 15mila euro. Ad oggi, dunque,
per i redditi fino a 15mila euro l’aliquota rimar-

rebbe invariata all’1,33%. Per i redditi tra 15mila
e 28mila euro l’intenzione sarebbe di non toccarla,
lasciandola a 1,43%, ma l’ipotesi è ancora allo
studio. La manovra, dunque, riguarderebbe i red-
diti oltre i 28mila euro (attualmente è all’1,63%) e
i redditi oltre i 50mila euro (oggi è dell’1,85%).
L’ipotesi è di portare al massimo possibile sta-

bilito dalla legge l’addizionale sui
redditi oltre i 50mila euro (3,33%)
e di elevare oltre il 2% quella sui
redditi oltre i 28mila euro.

I sindacati si sono detti contrari
agli aumenti, pur apprezzando
l’annuncio della Regione di voler
tutelare le fasce di reddito più bas-
se. I gruppi di centrodestra in
Consiglio hanno criticato la deci-

sione della giunta regionale, accusando la pre-
cedente amministrazione di inefficienza e cattiva
gestione e l’attuale di continuità. L’ex presidente
Emiliano, dal canto suo, ha accusato il governo
nazionale di aver ridotto il riparto del Fondo sa-
nitario alle Regioni nonostante l’aumento delle
spese dello scorso anno per i rinnovi contrattuali
e la bolletta energetica. L’attuale presidente De-
caro, invece, in questi primi mesi ha dato una
stretta alle liste d’attesa e avviato un monitorag-
gio degli appalti delle Asl, in attesa di nominare i
nuovi direttori generali. [b. mart.]

COMMISSARIO
Il presidente Decaro

dovrà presentare il piano
ai Ministeri entro il 31

FONDI PNRR
Una vera corsa
contro il tempo
in Puglia
per realizzare
nei tempi previsti
dall’Europa
gli interventi
per modernizzare
il comparto
Sanità

.
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